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CODICE ETICO 

 

 

1.  INTRODUZIONE 

Insiel – Informatica per il sistema degli Enti Locali S.p.A. (di seguito, per brevità, 

“Insiel” o “Società”) uniforma la propria attività al rispetto dei principi etici contenuti 

nel presente Codice Etico, parte integrante del proprio Modello di Organizzazione e 

Gestione ai sensi del D.Lgs. 231/01, nel convincimento che l’etica nella conduzione 

degli affari sia anche condizione del successo dell’impresa. 

Al rispetto del presente Codice Etico sono tenuti – nell’ambito delle rispettive 

competenze, funzioni e responsabilità – gli organi sociali, il management, i 

dipendenti, i collaboratori ed i partner commerciali, industriali e finanziari di Insiel (di 

seguito, per brevità, “Destinatari”).  

I Destinatari si obbligano ad osservare scrupolosamente le disposizioni del presente 

Codice Etico all’atto dell’accettazione della carica, ovvero all’atto della sottoscrizione 

del contratto di lavoro o comunque sin dall’inizio della collaborazione con la Società.  

L’Organo Amministrativo è tenuto ad ispirarsi ai principi del Codice Etico nel fissare 

gli obiettivi della Società, nel proporre gli investimenti e realizzare i progetti, nonché 

in qualsiasi decisione o azione relativa alla gestione della Società stessa.  

Parimenti i Responsabili delle varie funzioni, nel dare concreta attuazione all’attività 

della Società, dovranno ispirarsi ai medesimi principi, sia all’interno della Società, sia 

nei confronti dei terzi che entrino in contatto con quest’ultima. 

I principi contenuti nel Codice Etico devono, inoltre, improntare i rapporti tra i 

dipendenti della Società, ovvero i rapporti tra questi e i terzi estranei alla Società.  

I collaboratori non legati da alcun vincolo di subordinazione con la Società (quali, a 

titolo esemplificativo, consulenti, fornitori, subappaltatori, ecc.), nonché i partners in 

relazione d’affari con la Società sono parimenti tenuti ad adeguare i propri 

comportamenti alle disposizioni del Codice Etico. 

2.  MISSIONE E VALORI 

La missione di Insiel, società a capitale pubblico, è quella di garantire la coerenza e 

l’evoluzione del Sistema Informativo Integrato Regionale del Friuli-Venezia Giulia 

(la “Regione”), a supporto di un servizio pubblico moderno ed efficiente, finalizzato 

ad agevolare il lavoro e la qualità della vita, fornire servizi utili ai cittadini e alle 

imprese, rendere concreta e fruibile l’innovazione sul territorio regionale.  

A questo scopo sono orientate le strategie industriali e finanziarie e le conseguenti 

condotte operative, ispirate all’efficienza nell’impiego delle risorse. 

Insiel, quale componente attiva e responsabile della comunità in cui opera: 
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 è impegnata a rispettare e far rispettare al proprio interno le leggi vigenti e i 

principi etici di comune accettazione, secondo gli standard internazionali, nella 

conduzione degli affari; 

 rifugge e stigmatizza il ricorso a comportamenti illegittimi o comunque scorretti 

(verso la comunità, le pubbliche autorità, i clienti, i lavoratori, gli investitori, i 

fornitori) per raggiungere i propri obiettivi economici, che sono perseguiti 

esclusivamente con l’eccellenza della performance in termini di qualità e 

convenienza dei prodotti e dei servizi, fondata sull’esperienza, sull’ attenzione al 

cliente-Regione e sull’innovazione; 

 adotta strumenti organizzativi atti a prevenire la violazione di disposizioni di 

legge e dei principi di trasparenza, correttezza e lealtà da parte dei propri 

dipendenti e collaboratori e vigila sulla loro osservanza e concreta 

implementazione; 

 si impegna ad agire nel rispetto di tutti gli stakeholder1; 

 persegue l’eccellenza e la competitività, offrendo prodotti e servizi di qualità, che 

rispondano in maniera efficiente alle esigenze degli utenti finali; 

 è consapevole della strategicità dei servizi erogati per il benessere e la crescita 

della comunità nella quale opera; 

 tutela e valorizza le risorse umane di cui si avvale; 

 impiega responsabilmente le risorse, avendo quale traguardo uno sviluppo 

sostenibile, nel rispetto dell’ambiente e dei diritti delle generazioni future. 

 

3.  PRINCIPI GENERALI 

L’attività di Insiel, orientata a creare e gestire strumenti e condizioni che comportino 

il miglioramento del rapporto tra la Regione e Società civile, è ispirata ai seguenti 

principi. 

3.1. Legalità  

Insiel assume come principio imprescindibile l’osservanza di leggi e regolamenti 

vigenti nello Stato italiano e in tutti i Paesi nei quali la Società si trovi ad operare. A 

tal fine, si impegna ad adottare le misure utili ed opportune affinché il vincolo del 

rispetto delle legislazioni e di tutte le norme vigenti, sia fatto proprio e praticato dai 

Destinatari del Codice Etico. In nessun caso, dunque, è ammesso perseguire o 

realizzare l’interesse della Società in violazione delle leggi, dei regolamenti vigenti, o 

                                                           
1 Per stakeholders si intendono tutti coloro che sono portatori di interesse nei confronti della Società 
quali: l’azionista, gli amministratori, i dirigenti, i dipendenti, i collaboratori, i fornitori, i clienti/utenti, lo 
Stato, la Regione, gli Enti e la Pubblica Amministrazione in generale, la comunità, i partners 
commerciali, industriali e finanziari. 
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del Modello di Organizzazione Gestione e Controllo previsto dal D.Lgs. 231/01 ed 

adottato dalla Società. 

3.2. Correttezza 

Insiel vigila affinché tutti i soggetti operanti al suo interno si uniformino ai principi di 

correttezza, collaborazione, reciproco rispetto e lealtà nell’espletamento delle proprie 

funzioni, interne ed esterne, e del rapporto di fiducia instaurato con la clientela e, in 

genere, con i terzi. 

3.3. Imparzialità 

Insiel, nei rapporti con gli stakeholder mantiene una condotta imparziale e obbiettiva, 

evitando altresì qualsiasi forma di discriminazione che sia basata su età, sesso, stato di 

salute, razza, nazionalità, opinioni politiche e credenze religiose dei propri 

interlocutori. 

3.4. Prevenzione dei conflitti di interesse 

Insiel opera al fine di evitare situazioni ove i soggetti coinvolti nelle transazioni siano, 

o possano apparire, in conflitto con gli interessi della Società stessa. 

A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, costituiscono conflitto di interessi: 

- la cointeressenza – palese od occulta – del dipendente in attività della Regione, 

di altri Enti della P.A., di fornitori di Insiel o della Regione (anche quando la 

Società opera quale stazione appaltante); 

- l’accettazione, a titolo di compenso od a qualunque altro titolo, dell’offerta di 

denaro o altre utilità o benefici da parte della Regione, di altri Enti della P.A., 

di fornitori di Insiel o della Regione (anche quando la Società opera quale 

stazione appaltante); 

- la strumentalizzazione della propria posizione funzionale per la realizzazione 

di interessi contrastanti con quelli della Società; 

- l’utilizzazione di informazioni acquisite nello svolgimento di attività 

lavorative a vantaggio proprio o di terzi e comunque in contrasto con gli 

interessi dell’azienda; 

- lo svolgimento di attività lavorative di qualunque genere (prestazioni d’opere, 

prestazioni intellettuali) presso la Regione, altri Enti della P.A., fornitori, e/o 

presso terzi in contrasto con gli interessi della Società; 

- qualsiasi situazione che pregiudichi o possa pregiudicare l’obiettività, la 

fedeltà alla Società od il rendimento nell’esercizio delle mansioni. 

In tale prospettiva gli organi sociali, il management, i dipendenti ed i collaboratori a 

vario titolo di Insiel devono evitare ogni situazione ed astenersi da ogni attività che 

possa contrapporre un interesse personale a quelli della Società o che possa interferire 
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ed intralciare la capacità di assumere, in modo imparziale ed obiettivo, decisioni 

nell’interesse di Insiel.  

Il verificarsi di situazioni di conflitto di interessi, oltre ad essere in contrasto con le 

norme di legge e con i principi fissati nel Codice Etico, risulta pregiudizievole per 

l’immagine e l’integrità aziendale. 

Organi sociali, management, dipendenti e collaboratori devono quindi escludere ogni 

possibilità di sovrapporre o comunque incrociare, strumentalizzando la propria 

posizione funzionale, le attività economiche rispondenti ad una logica di interesse 

personale e/o familiare e le mansioni che ricoprono all’interno della Società. 

Qualunque destinatario del Codice Etico che venisse a conoscenza di un fatto 

suscettibile di creare un conflitto d’interessi, ne deve dare immediata segnalazione 

all’Organismo di Vigilanza mediante utilizzo dell’apposita casella di posta elettronica 

dedicata ed al relativo Responsabile di Funzione e sospendere immediatamente, a 

scopo precauzionale, ogni rapporto con gli offerenti. Il Responsabile di Funzione, 

insieme con l’Organismo di Vigilanza, inoltrerà la segnalazione all’Amministratore 

Delegato della Società, per l’adozione delle misure opportune a fugare il dubbio 

sull’esistenza di un conflitto di interessi. 

Si impone ai destinatari del Codice Etico di sottoporre senza indugio al proprio 

Responsabile di Funzione, una chiara e completa dichiarazione in ordine all’eventuale 

esistenza di situazioni di conflitto d’interessi con la Società e/o con i terzi contraenti 

(anche quando Insiel opera quale stazione appaltante), ivi comprese in particolare la 

Regione ed altri Enti della P.A., ove ricorrenti, nella quale si descriva il conflitto 

indicandone le ragioni e le persone fisiche o giuridiche nei cui confronti esso si pone. 

3.5. Riservatezza e trattamento dei dati 

Le attività di Insiel richiedono costantemente l’acquisizione, la conservazione, il 

trattamento, la comunicazione e la diffusione di dati, notizie, documenti e 

informazioni aventi carattere riservato in base alle disposizioni normative o agli 

accordi contrattuali. 

Insiel assicura quindi la riservatezza delle informazioni in proprio possesso e si 

astiene dal ricercare dati riservati, salvo il caso di espressa e consapevole 

autorizzazione da parte di chi ne possa disporre e, comunque, nel rispetto del Decreto 

Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del Regolamento UE 679/2016 inerenti il 

trattamento dei dati. 

I dipendenti/collaboratori di Insiel devono garantire la riservatezza su informazioni, 

documenti e dati di cui sono venuti a conoscenza nel corso della propria attività 

lavorativa e sono tenuti a non utilizzare informazioni riservate per scopi non connessi 

allo svolgimento della propria attività, nonché al rispetto delle norme sopra richiamate 

anche al fine di evitare l’utilizzo ingiustificato dei dati disponibili. 
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Analogamente, la Società si impegna a tutelare le informazioni relative al proprio 

personale e ai terzi, ad evitare ogni uso improprio di queste informazioni e a garantire 

la privacy degli interessati.  

3.6. Tutela ambiente e Sicurezza sul lavoro 

Per Insiel la salute e sicurezza dei propri Dipendenti e Collaboratori nonché dei Terzi 

costituisce obiettivo primario per la Società che è costantemente impegnata nella 

tutela dell’ambiente e della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

La conoscenza e l’osservanza delle normative vigenti in materia di salute e sicurezza 

sul luogo di lavoro ed in materia ambientale è, pertanto, un requisito prioritario per la 

Società, per tutti i suoi Collaboratori e Dipendenti, nonché per le controparti 

contrattuali ed i fornitori. 

3.7. Regalie, omaggi, offerti, dati e ricevuti 

È fatto esplicito divieto ai Destinatari (tanto direttamente, quanto tramite terzi) di 

offrire o ricevere a/da chiunque alcuna regalia che possa anche solo essere interpretata 

come eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia, ovvero essere intesa 

come rivolta ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività 

collegabile a Insiel.  

Per omaggi, regalie si intendono i beni materiali, quali doni o denaro, beni 

immateriali, promesse di benefici futuri, servizi e sconti per l’acquisto di beni o 

servizi o qualsiasi altra utilità, diretta o indiretta. 

Le uniche forme di cortesia ammesse devono rientrare nel concetto di modico valore 

per un importo massimo non superiore ad € 150,00 (centocinquanta/00) (es. gadgets, 

agende, etc. …), ed essere finalizzate a promuovere l’immagine di Insiel o iniziative 

da questa promosse. 

Qualora un dipendente di Insiel riceva presso la Società o presso il proprio domicilio, 

per unilaterale iniziativa di terzi fornitori di Insiel o della Regione (quando la Società 

opera quale stazione appaltante) omaggi, regalie per importo eccedente quanto sopra 

indicato, è tenuto a restituire immediatamente quanto ricevuto. Devono essere 

restituiti omaggi e regalie, anche di importo inferiore a quanto sopra indicato, qualora 

l’omaggio costituisca corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del 

proprio ufficio, o per porre in essere un atto contrario ai doveri del proprio ufficio, da 

soggetti che possono trarne dei benefici.   

Non è altresì ammesso che i dipendenti di qualsiasi livello/categoria partecipino a 

convegni e/o seminari organizzati da fornitori di Insiel o della Regione (quando la 

Società opera quale stazione appaltante) con spese a carico di questi ultimi. Deroghe 

possono essere valutate e concesse dall’Amministratore Delegato, purché la 

partecipazione risulti utile ai fini dell’attività aziendale e si possa assolutamente 

escludere la finalizzazione dell’invito all’acquisizione di trattamenti di favore nella 
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conduzione degli affari e, altresì, che il trattamento riservato a Insiel sia sensibilmente 

diverso rispetto ad altri soggetti partecipanti ai convegni e/o seminari. 

3.8. Lealtà nei rapporti 

Insiel tutela il valore della lealtà, adottando comportamenti che garantiscano tale 

valore nell’ambito dei rapporti con gli stakeholder. 
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4. CRITERI DI CONDOTTA CON GLI STAKEHOLDER 

Insiel adotta adeguati criteri di condotta nelle relazioni con i diversi stakeholder nel 

rispetto dei principi generali di cui all’articolo 3. 

 

4.1 Criteri di condotta nelle relazioni con la Regione, altri Enti della P.A., 

Organismi Pubblici  

Insiel impronta alla massima trasparenza e correttezza i rapporti con la Regione e con 

gli altri Enti della P.A., in modo tale che tali rapporti non possano in alcun modo 

indurre la Regione medesima e/o gli altri Enti della P.A. ad adottare provvedimenti 

che possano illegittimamente avvantaggiare o produrre benefici di natura economica 

in favore di Insiel. 

Le relazioni con i funzionari della Regione e/o degli antri Enti della P.A. sono limitati 

alle direzioni aziendali preposte e regolarmente autorizzate, nel rigoroso rispetto delle 

disposizioni di legge e regolamentari e non possono in alcun modo compromettere 

l’integrità e la reputazione della Società.  

Non è ammesso, né direttamente, né indirettamente, né per il tramite di interposta 

persona, offrire o promettere denaro, doni o compensi, sotto qualsiasi forma, né 

esercitare illecite pressioni, né promettere qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o 

favore a dirigenti, funzionari o dipendenti della Regione e/o degli altri enti della P.A. 

anche comunitari, ovvero a loro parenti o conviventi allo scopo di indurre al 

compimento di un atto d’ufficio o contrario ai doveri d’ufficio. 

Chi riceva richieste esplicite o implicite di benefici di qualsiasi natura da parte di 

soggetti appartenenti alla Regione e/o degli altri enti della P.A. dovrà immediatamente 

sospendere ogni rapporto con essi e informare il relativo Responsabile di Funzione. 

Le prescrizioni indicate nei capoversi precedenti non devono essere eluse ricorrendo a 

forme diverse di aiuti e contribuzioni che, sotto la veste di incarichi, consulenze, 

pubblicità, etc., abbiano analoghe finalità di quelle vietate. 

I rapporti commerciali con la Regione e/o con gli altri Enti della P.A. devono essere 

tenuti nel rispetto della legge e della corretta prassi commerciale. 

Gli organi sociali, il management, i dipendenti, i collaboratori di Insiel e i Partner 

devono, altresì astenersi: 

- dal presentare dichiarazioni non complete e veritiere o produrre documenti falsi o 

alterati ad organismi pubblici nazionali o comunitari, al fine di conseguire 

finanziamenti, contributi o erogazioni di varia natura, autorizzazioni, 

certificazioni o la non applicazione di sanzioni; 
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- dal destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a 

titolo di erogazioni, contributi o finanziamenti a scopi diversi da quelli per cui 

sono stati erogati; 

- dal porre in essere artifici e/o raggiri, tali da indurre in errore o da arrecare un 

danno allo Stato (oppure ad altro Ente Pubblico o all’Unione Europea o ad 

organismi di diritto pubblico internazionale) per ottenere finanziamenti o 

erogazioni o ottenere altri vantaggi per la Società;  

- dal promettere denaro o altre utilità, con qualsiasi modalità a soggetti che si 

propongono di esercitare un’influenza sulle decisioni dei funzionari pubblici, 

sfruttando o vantando relazioni esistenti o asserite, quale prezzo per la propria 

mediazione illecita o per remunerare l’attività del pubblico agente; 

- dall’accettare o promettere di accettare denaro o altre utilità; 

- dal promettere o concedere favoritismi nell’assunzione di personale, nella scelta 

di fornitori di beni e servizi, nella comunicazione di informazioni e documenti; 

- dall’accedere in maniera non autorizzata ai sistemi informativi della Pubblica 

Amministrazione per ottenere e/o modificare informazioni a vantaggio della 

Società; 

- da esercitare pressioni, di qualsiasi natura, sulla persona chiamata a rendere 

dichiarazioni davanti all’autorità giudiziaria, al fine di indurla a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci. 

 

Gli organi sociali, il management, i dipendenti, i collaboratori di Insiel e i Partner 

devono, inoltre, prestare la loro massima collaborazione in caso di azioni ispettive e/o 

di vigilanza nei propri confronti da parte della Regione, della Corte dei Conti, 

dell’Autorità Garante per la Privacy, nonché da ogni altro eventuale ente della 

Pubblica Amministrazione.  

 

4.2 Criteri di condotta nelle relazioni con la Regione quale cliente 

Insiel fonda l’eccellenza dei prodotti e dei servizi offerti sull’attenzione all’esigenze 

della Regione e sulla disponibilità a soddisfarne le relative richieste. 

L’obiettivo perseguito è quello di garantire una risposta immediata, qualificata e 

competente alle necessità della Regione, informando i propri comportamenti a 

correttezza, cortesia e collaborazione, nell’ottica di un rapporto di elevata 

professionalità.  

In tutti i rapporti commerciali con la Regione ed altri enti pubblici, Insiel rispetta i 

principi di lealtà e moralità commerciale e di buona fede contrattuale.  
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Il processo di negoziazione con la Regione deve essere improntato nel rispetto dei 

principi enunciati al paragrafo 4.1 “Criteri di condotta nelle relazioni con la Regione, 

altri Enti della P.A., Organismi Pubblici”.  

I dipendenti di Insiel, nell'ambito della fornitura e della gestione dei servizi resi, 

devono adottare comportamenti atti ad evitare il configurarsi di reati contemplati dal 

D. Lgs. 231/01. 

 

4.3 Criteri di condotta nelle relazioni con il personale  

4.3.1 Generalità  

Le risorse umane sono un elemento indispensabile per l’esistenza dell’azienda ed un 

fattore critico per competere con successo sul mercato.  

L’onestà, la lealtà, la capacità, la professionalità, la serietà, la preparazione tecnica e 

la dedizione del personale rientrano pertanto tra le condizioni determinanti per 

conseguire gli obiettivi di Insiel e rappresentano le caratteristiche richieste dalla 

Società ai propri amministratori, dipendenti e collaboratori a vario titolo. 

Pertanto la gestione dei rapporti di lavoro e di collaborazione si ispira al rispetto dei 

diritti dei lavoratori ed alla piena valorizzazione del loro apporto nell’ottica di 

favorirne lo sviluppo e la crescita professionale. 

Insiel si impegna inoltre a consolidare ed a diffondere una cultura della salute e 

sicurezza, sviluppando la consapevolezza dei rischi, promuovendo comportamenti 

responsabili da parte di tutti i dipendenti e collaboratori, al fine di preservarne la 

salute e la sicurezza.  

A tutti i dipendenti e collaboratori di Insiel si richiede di impegnarsi ad agire 

lealmente al fine di rispettare gli obblighi assunti con il contratto di lavoro e quanto 

previsto dal presente Codice Etico, assicurando le prestazioni dovute e il rispetto degli 

impegni assunti nei confronti della Società. 

Al fine di contribuire allo sviluppo degli obiettivi di impresa, ed assicurare che tali 

obiettivi siano da tutti perseguiti nel rispetto dei principi etici e dei valori cui Insiel si 

ispira, la politica aziendale è volta a selezionare ciascun dipendente, consulente, 

collaboratore a vario titolo secondo i valori e le caratteristiche sopra enunciate. 

Nell’ambito della selezione – condotta nel rispetto delle pari opportunità e senza 

discriminazione alcuna sulla sfera privata e sulle opinioni dei candidati – Insiel opera 

affinché le risorse acquisite corrispondano ai profili effettivamente necessari alle 

esigenze aziendali, evitando discriminazioni o favoritismi e agevolazioni di ogni 

sorta. 

L’assunzione dei candidati avviene altresì nel pieno rispetto della normativa vigente, 

ivi incluse tutte le verifiche preliminari necessarie in fase di assunzione di lavoratori 

stranieri. 
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Alla costituzione del rapporto di lavoro, ogni dipendente riceve accurate informazioni 

relative alle caratteristiche della funzione e delle mansioni da svolgere; agli elementi 

normativi e retributivi, come regolati dal contratto collettivo nazionale di lavoro; alle 

norme e procedure da adottare, anche al fine di evitare possibili rischi per la salute e 

sicurezza. 

Non è ammesso e non viene tollerato, nel corso dell’attività lavorativa e nei luoghi di 

lavoro, prestare servizio sotto l’effetto di sostanze alcoliche, di sostanze stupefacenti o 

di sostanze analoghe. È fatto assoluto divieto di utilizzare le strutture in uso alla 

Società per favorire, in qualunque modo, la circolazione di sostanze stupefacenti e di 

materiale pornografico nonché di detenerli presso i locali della medesima, le 

pertinenze di essa, o in qualsiasi altro luogo che comunque sia alla medesima 

riconducibile. 

 

4.3.2 Diritti dei dipendenti 

4.3.2.1 Sicurezza e salute sul lavoro 

Insiel, ritenendo di primaria importanza la salvaguardia della salute e sicurezza dei 

lavoratori (dipendenti e altri soggetti presenti presso le sedi della Società): 

- adempie a tutte le disposizioni di legge in materia, ponendosi inoltre come 

obiettivo il continuo miglioramento delle condizioni di lavoro; 

- effettua un costante monitoraggio dei rischi in materia di sicurezza e salute sui 

luoghi di lavoro, individuando i mezzi di prevenzione e protezione più adeguati e 

provvedendo ad aggiornare tempestivamente il Documento di valutazione dei 

rischi; 

- garantisce la formazione e l’informazione dei lavoratori richieste dalla Legge in 

proposito. 

Inoltre, Insiel garantisce che i dipendenti: 

- abbiano cura della sicurezza e salute propria e delle altre persone presenti sul 

luogo di lavoro; 

- osservino le misure, le procedure di sicurezza e le istruzioni operative fornite 

dalla Società tramite il Sistema di gestione della salute e sicurezza dei luoghi di 

lavoro; 

- si sottopongano ai controlli sanitari e partecipino ai corsi di formazione pianificati 

dall’azienda; 

- segnalino eventuali deficienze delle attrezzature e tutte le condizioni di pericolo 

che venissero riscontrate. 

Quanto sopra, oltre a costituire un impegno di civiltà e di etica nell’ambito lavorativo, 

è altresì espressione della volontà aziendale di evitare la commissione di reati colposi, 

quali l’omicidio colposo e le lesioni gravi e gravissime, conseguenti alla violazione 

della normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro (D. Lgs. 09 aprile 2008, n. 
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81 - Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro), in quanto delitti implicanti 

responsabilità amministrativa dell’ente. 

 

4.3.2.2 Tutela della privacy 

Insiel si conforma alla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali 

(D. Lgs. n. 196 / 2003 e Reg. UE 679/2016) nell’ambito del trattamento dei dati dei 

propri dipendenti. 

È esclusa, pertanto, qualsiasi indagine sulle idee, preferenze, gusti personali e, in 

generale, vita privata dei collaboratori. 

È previsto inoltre il divieto, fatte salve le ipotesi previste dalla legge, di comunicare o 

diffondere i dati personali in assenza di un’adeguata base giuridica. 

 

4.3.2.3 Tutela della persona 

Insiel si impegna a tutelare l’integrità morale dei dipendenti e dei propri collaboratori, 

garantendo il diritto a condizioni di lavoro rispettose della dignità della persona. Per 

questo motivo salvaguarda i lavoratori da atti di violenza psicologica e contrasta 

qualsiasi atteggiamento o comportamento discriminatorio o lesivo della persona, delle 

sue convinzioni e delle sue preferenze. 

Non sono ammesse molestie sessuali o atteggiamenti intimidatori e ostili nelle 

relazioni di lavoro interne o esterne. 

Il dipendente che ritenga di essere stato oggetto di molestie o di essere stato 

discriminato per motivi legati all’età, al sesso, alla razza, allo stato di salute, alla 

nazionalità, alle opinioni politiche e alle credenze religiose etc., può segnalare 

l’accaduto all’Organismo di Vigilanza, oltre che alla Direzione Persone e 

Organizzazione. 

 

4.3.3 Doveri dei dipendenti  

4.3.3.1 Criteri di condotta generali 

Fermo restando quanto già previsto al paragrafo 3 “Principi Generali”, il dipendente 

di Insiel rispetta i principi d’integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 

obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza 

e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. 

Il dipendente di Insiel non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni 

di ufficio, evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto 

adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all’immagine della Società.  

Il dipendente di Insiel assicura la tracciabilità dei processi decisionali mediante un 

adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. 

Pertanto il dipendente di Insiel deve agire lealmente, nell’osservanza degli obblighi 

sottoscritti nel contratto di lavoro e di quanto previsto dal codice etico, assicurando 
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elevati standard alle prestazioni rese. Dovrà assolutamente evitare comportamenti tali 

da danneggiare i beni aziendali, la gestione aziendale, il rapporto con gli stakeholder e 

l’immagine aziendale. 

Inoltre il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla 

massima economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse ai fini dello 

svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei 

costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati. 

Inoltre il dipendente: 

- non deve accettare incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o 

abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in 

decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza; 

- deve astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, 

del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il 

coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 

significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 

comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il 

dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 

convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza; 

- deve rispettare le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti 

nell'amministrazione. In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni 

contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, presta la sua 

collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo 

restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore 

gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a 

conoscenza;  

- deve assicurare l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle 

pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando 

la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati 

sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale; 

- nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali 

nell'esercizio delle loro funzioni non sfrutta, nè menziona la posizione che ricopre 

nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun 

altro comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione; 

- è necessario che si identifichi tramite apposito badge, e si astenga da rilasciare 

dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione fatto salvo il 

diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti 

sindacali. 
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4.3.3.2 Diligenza nell’uso delle risorse aziendali e di terzi 

Ogni dipendente di Insiel è tenuto a rispettare le istruzioni ricevute ed i criteri di 

diligenza, precauzione e buona fede nell’uso delle risorse aziendali assegnate in uso al 

medesimo, della cui integrità e funzionalità egli è responsabile. 

I documenti, gli strumenti di lavoro ed ogni altro bene, materiale ed immateriale 

(comprese le privative intellettuali ed i marchi) di proprietà della Società o di terzi, 

devono essere utilizzati esclusivamente per la realizzazione dei fini istituzionali, con 

le modalità dalla stessa fissate; non possono essere utilizzati per finalità personali, né 

essere trasferiti o messi a disposizione di terzi e devono essere utilizzati e custoditi 

con la medesima diligenza di un bene proprio.  

Il patrimonio aziendale comprende altresì le tecnologie in uso, le strategie ed i 

progetti per lo sviluppo dei servizi, i dati relativi al personale, organigrammi, dati 

finanziari e contabili ed ogni altra informazione relativa all’attività, ai clienti e 

dipendenti della Società. Inoltre, viene richiesto ai dipendenti autorizzati ad utilizzare 

hardware e software di proprietà o uso aziendale e/o ad accedere a sistemi informatici, 

reti, banche dati, servizi quali intranet, posta elettronica ecc., ed altre strutture 

tecnologiche di proprietà/uso aziendale e di terzi, di osservare obbligatoriamente i 

seguenti comportamenti: 

- custodire con cura Personal computer, server, o altra infrastruttura tecnologica 

affidata da Insiel anche di proprietà di terzi; 

- non accedere abusivamente a sistemi informatici e telematici protetti da misure di 

sicurezza o mantenersi nello stesso contro le volontà, espressa o tacita del titolare 

del sistema; 

- non procurarsi, diffondere o comunicare abusivamente ad alcuno codici, 

password o altri mezzi che consentano l’accesso ad un sistema informatico e 

telematico protetto da misure di sicurezza; 

- non procurarsi, diffondere o comunque mettere a disposizione apparecchiature, 

dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare/interrompere il 

funzionamento di un sistema informatico/telematico o i dati/programmi in esso 

contenuti; 

- non intercettare, impedire o interrompere illecitamente comunicazioni 

informatiche o telematiche, non installare apparecchiature a ciò dirette e non 

rivelare, anche parzialmente, a terzi il contenuto delle informazioni intercettate; 

- non danneggiare, alterare o distruggere informazioni, dati, programmi e sistemi 

informatici/telematici; 

- non falsificare, nella forma o nel contenuto, documenti informatici pubblici o 

privati. È altresì vietata qualsiasi forma di utilizzazione di documenti informatici 

falsi, così come la soppressione, la distruzione o l’occultamento di documenti 

veri; 

- non utilizzare software diversi o aggiuntivi rispetto a quelli coperti da licenza 

d’uso o comunque rientranti nell’ambito degli standard aziendali in materia. 
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Ogni guasto, danno o pericolo di danno per l’integrità e la funzionalità delle risorse 

assegnate in uso deve essere prontamente segnalato alle funzioni aventi competenza a 

provvedere, identificate secondo l’organigramma aziendale. 

4.4 Criteri di condotta nelle relazioni con i fornitori e i partner  

Insiel impronta la propria condotta nei rapporti con i fornitori e con i partner a principi 

di trasparenza, eguaglianza, lealtà e libera concorrenza, secondo principi di 

correttezza e di trasparenza. 

La Società vieta qualsiasi comportamento, da chiunque posto in essere, consistente 

nella promessa diretta o indiretta o nell'offrire denaro o altra utilità a soggetti privati 

(fornitori/ partner commerciali) al fine di conseguire un indebito o illecito interesse o 

vantaggio. I predetti comportamenti non sono consentiti sia se tenuti direttamente 

dalla Società, dai suoi Organi o dai suoi Dipendenti sia se tenuti da persone che 

agiscono per conto della Società: consulenti, collaboratori e terzi. 

Gli amministratori, i dirigenti ed i dipendenti di Insiel devono osservare e rispettare, 

nei rapporti di fornitura e di partnership, le disposizioni di legge applicabili, le 

condizioni contrattualmente previste e le procedure interne in materia di selezione e 

gestione di detti rapporti. 

I fornitori, partner o consulenti, nell'ambito della fornitura e gestione dei servizi resi, 

devono adottare comportamenti atti ad evitare il configurarsi di reati contemplati dal 

D. Lgs. n. 231/2001. Le violazioni del codice etico comportano comunque 

l’applicazione dei meccanismi sanzionatori previsti dalle apposite clausole inserite nel 

corpo dei singoli contratti. 

In particolare i processi di acquisto devono essere improntati alla ricerca del massimo 

vantaggio competitivo per la Società, tenendo conto di qualità e serietà del fornitore, 

alla concessione di pari opportunità per ogni fornitore, alla lealtà e all’imparzialità.  

In particolare, i Dipendenti e/o Collaboratori addetti a tali processi sono tenuti a: 

- osservare scrupolosamente la normativa vigente, le procedure operative e le 

direttive aziendali relative alla selezione ed alla gestione dei rapporti con i 

fornitori/ appaltatori; 

-  adottare, nella selezione dei fornitori anche in relazione alle gare di appalto, 

criteri di valutazione oggettivi, trasparenti e documentabili; 

- ottenere la collaborazione dei fornitori nell’assicurare il soddisfacimento in 

termini di qualità e costi dei prodotti e servizi acquistati; 

-  osservare e rispettare nei rapporti di fornitura le disposizioni di legge applicabili e 

le condizioni previste contrattualmente; 

- ispirarsi ai principi di correttezza e buona fede nei rapporti con i fornitori, in linea 

con le più rigorose pratiche commerciali. 

Le imprese partecipanti alle procedure di affidamento devono agire secondo i principi 

di buonafede, lealtà e correttezza professionale, sia nei confronti di Insiel, che delle 

altre imprese concorrenti, appaltatrici o subappaltatrici, e degli altri terzi. La società 
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condanna qualsiasi comportamento anticoncorrenziale, con particolare riferimento a 

intese o accordi con altri operatori economici finalizzati a restringere o falsare la 

concorrenza, o di natura corruttiva volto a influenzare le decisioni e l’indipendenza di 

giudizio dei soggetti di Insiel. 

Tutte le imprese concorrenti alle gare indette da Insiel, le imprese aggiudicatarie e i 

loro subappaltatori e i consulenti, devono rispettare le norme di legge vigenti 

direttamente o indirettamente legate al settore degli appalti di lavori, servizi e 

forniture e tutte le Direttive comunitarie in materia di appalti e di concorrenza sul 

mercato. 

4.5. Rapporti con i clienti 

Nei rapporti con i clienti privati i dipendenti, consulenti e partener devono: 

- avere come obiettivo primario la piena soddisfazione del cliente; 

- creare un solido rapporto con il cliente, ispirato alla correttezza e alla efficienza; 

- intrattenere rapporti con clienti che presentino requisiti di serietà e di affidabilità 

personale e commerciale; 

- evitare di intrattenere relazioni d'affari con persone delle quali sia conosciuto o 

delle quali sia sospettato il coinvolgimento in attività illecite; 

- seguire scrupolosamente le procedure interne previste; 

- operare con cortesia, efficienza e offrendo esclusivamente prodotti e servizi del 

migliore standard qualitativo previsto dalla Società che soddisfino o superino le 

ragionevoli aspettative e necessità del cliente; 

- fornire ai clienti informazioni accurate, complete, chiare e veritiere circa i prodotti 

offerti tali da permettere alla controparte una scelta consapevole; 

- non diffondere comunicazioni che, in qualunque modo, possano risultare 

ingannevoli. 

Il comportamento della Società nei confronti della clientela è improntato ai principi di 

disponibilità, professionalità, cortesia. 

In ogni caso, i rapporti devono essere improntati all'assoluto rispetto della normativa 

di legge in tema di antiriciclaggio, tutela dei dati personali e onestà commerciale. 

 

4.6. Criteri di condotta nelle relazioni con la Comunità   

Insiel intende contribuire al benessere economico e alla crescita della Comunità nella 

quale si trova a operare attraverso l’erogazione di servizi efficienti e tecnologicamente 

avanzati. 

In coerenza con tali obiettivi e con le responsabilità assunte verso i diversi 

stakeholder, Insiel individua nella ricerca e nell’innovazione una condizione 

prioritaria di crescita e successo. 

Compatibilmente con le connesse esigenze di una gestione economicamente 

efficiente, nelle scelte effettuate Insiel tiene in considerazione la rilevanza sociale dei 
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servizi informatici, rispondendo ai bisogni della collettività anche nelle sue 

componenti più deboli. 

Nella consapevolezza della rilevanza del servizio erogato e delle conseguenti 

responsabilità verso la collettività, Insiel mantiene con le pubbliche Autorità relazioni 

ispirate alla piena e fattiva collaborazione e alla trasparenza, nel rispetto delle 

reciproche autonomie, degli obiettivi economici e dei valori contenuti nel presente 

Codice. 

Insiel considera con favore e, se del caso, fornisce sostegno a iniziative sociali, 

culturali ed educative orientate alla promozione della persona e al miglioramento delle 

sue condizioni di vita. 

Insiel non eroga contributi, vantaggi o altre utilità ai partiti politici e alle 

organizzazioni sindacali dei lavoratori, né a loro rappresentanti o candidati, fermo il 

rispetto della normativa applicabile. 

Insiel crede in una crescita globale sostenibile nel comune interesse di tutti gli 

stakeholder, attuali e futuri. Le scelte di investimento e di business sono pertanto 

informate al rispetto dell’ambiente e della salute pubblica. 

Insiel tiene conto delle problematiche ambientali nella definizione delle proprie scelte, 

proponendosi di adottare - anche al di là di quanto previsto dalla specifica normativa 

applicabile, sempre che risulti operativamente ed economicamente sostenibile - 

tecnologie e metodi di produzione eco-compatibili, con l’obiettivo di ridurre l’impatto 

ambientale delle proprie attività. 

5. CORPORATE GOVERNANCE  

5.1 Principi generali  

Insiel crea le condizioni affinché la partecipazione dell’azionista alle decisioni di 

propria competenza sia diffusa e consapevole, promuove la parità e la completezza di 

informazione e tutela il suo interesse. 

Il sistema di Corporate Governance adottato da Insiel è conforme a quanto previsto 

dalla legge ed è principalmente indirizzato a: 

- assicurare la regolarità delle operazioni di gestione; 

- controllare i rischi; 

- realizzare la massima trasparenza nei confronti degli stakeholder dell’impresa; 

- evitare qualsiasi tipo di operazione in pregiudizio dei creditori e degli altri 

stakeholder; 

- rispettare le norme in materia di comunicazioni sociali e relativa trasparenza; 

- rispettare le norme in materia giuslavoristica e di sicurezza sul lavoro, 

valorizzando l’operato delle risorse umane. 
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5.2 Amministrazione societaria 

Insiel gestisce tutti gli adempimenti contabili e di natura societaria seguendo principi 

di verità, correttezza, completezza, trasparenza e stretta legalità.   

Tutti gli amministratori, i dipendenti, i collaboratori, i sindaci di Insiel si attengono 

scrupolosamente agli obblighi loro imposti dalla Legge e dai regolamenti e, ciascuno 

per la propria posizione, osservano le disposizioni particolari di cui al presente 

articolo. 

Ogni operazione avente rilevanza economica, finanziaria o patrimoniale, oltre ad 

essere veritiera, deve avere una registrazione adeguata e per ogni registrazione ci deve 

essere un adeguato supporto documentale, al fine di poter procedere, in ogni 

momento, all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni 

dell’operazione e consentano di individuare chi ha autorizzato, effettuato, registrato, 

verificato l’operazione stessa. 

Tutti gli amministratori, i dirigenti, i dipendenti ed i collaboratori, a qualsiasi titolo 

coinvolti nelle attività di formazione del bilancio, sono tenuti al rispetto delle norme 

anche regolamentari inerenti la veridicità e la chiarezza della contabilità, dei dati e 

delle valutazioni. 

Insiel adotta appositi sistemi di controllo interno al fine di accertare l’adeguatezza dei 

diversi processi aziendali in termini di efficienza, efficacia ed economicità, tesi a 

garantire l’affidabilità, fedeltà e correttezza delle scritture contabili e la salvaguardia 

del patrimonio aziendale, nonché assicurare la conformità degli adempimenti contabili 

e fiscali alla legislazione vigente in materia ed alle direttive interne della Società e a 

collaborare, ove previsto con l’Amministrazione finanziaria. La Società assicura 

inoltre il versamento di qualsiasi altra obbligazione tributaria, ad esempio in materia 

doganale. Le dichiarazioni fiscali e il versamento delle imposte rappresentano 

comportamenti non solo obbligatori sotto il profilo giuridico, ma anche ineludibili 

nell’ambito della responsabilità sociale dell’azienda.  

Gli organi amministrativi prestano la massima e tempestiva collaborazione agli 

organismi di controllo e ai soci, che legittimamente chiedano loro informazioni e 

documentazione circa l’amministrazione della Società. 

Gli amministratori si astengono dal porre in essere operazioni sulle azioni di Insiel 

S.p.a., ovvero altre operazioni comunque in pregiudizio dei creditori, fuori dai casi 

consentiti dalla legge e si astengono dal porre in essere comportamenti comunque in 

conflitto di interessi con la Società. 

Tutte le informazioni che non siano di pubblico dominio relative a Insiel, di cui un 

amministratore, un dirigente, un dipendente, un collaboratore o un sindaco sia a 

conoscenza per ragione delle proprie funzioni o comunque del rapporto di lavoro, 
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devono considerarsi riservate ed essere utilizzate solo per lo svolgimento della propria 

attività lavorativa. 

Gli amministratori, i dirigenti, i dipendenti, i collaboratori ed i sindaci porranno ogni 

cura per evitare la indebita diffusione di tali informazioni. 

Le comunicazioni e le informazioni comunque dirette al pubblico, in qualunque forma 

siano effettuate, sono riservate alle funzioni a ciò espressamente preposte. Esse sono 

improntate ai principi di chiarezza, completezza e veridicità. 

Insiel condanna la commissione di qualsiasi fattispecie di reato contro il patrimonio 

inteso nel senso più ampio del termine. La Società, pertanto, vieta qualsiasi 

comportamento, sia dei soggetti che rivestono un ruolo apicale che subordinato, che 

possa anche solo indirettamente agevolare la realizzazione di fattispecie delittuose 

quali la ricettazione, il riciclaggio, l’autoriciclaggio o l’impiego di denaro, beni o altre 

utilità di provenienza illecita. A tal fine, i Destinatari sono chiamati a:  

- segnalare immediatamente situazioni di potenziale anomalia di cui siano a 

conoscenza al fine di agevolare la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di 

riciclaggio;  

- verificare accuratamente le informazioni disponibili sulle controparti ed evitare di 

intraprendere o mantenere rapporti commerciali o finanziari nei casi in cui vi sia il 

ragionevole dubbio che le controparti possano mettere in atto condotte che 

configurino la commissione dei reati di riciclaggio;  

- effettuare e accettare pagamenti in contanti solo nei limiti e per gli importi 

consentiti dalla legge;  

- assicurare adeguata collaborazione alle autorità competenti nella prevenzione, nel 

contrasto e nella repressione dei fenomeni concernenti la contraffazione e la 

falsificazione di banconote, monete e qualsiasi altro mezzo di pagamento; 

- nella gestione dei flussi finanziari, non tollerare irregolarità che, secondo la 

normale diligenza professionale, diano adito a sospetti sulla legalità e regolarità 

della provenienza del denaro ricevuto. 

6. ULTERIORI CRITERI DI CONDOTTA PER LA PREVENZIONE DEI 

REATI EX D.LGS 231/01 

6.1. Tutela della proprietà intellettuale e diritto d’autore 

Insiel tutela, quale parte fondamentale del patrimonio aziendale e primario fattore di 

creazione di valore, i diritti di proprietà intellettuale sul software sviluppato. 

È fatto divieto assoluto di divulgare informazioni riservate a terzi esterni 

all’organizzazione aziendale di Insiel, che non abbiano sottoscritto un impegno di 

riservatezza. 
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La Società tutela quindi i diritti di proprietà intellettuale ed industriale, ivi compresi i 

diritti d’autore, brevetti, marchi e segni distintivi, attenendosi alle politiche e alle 

procedure previste per la loro tutela e rispettando la proprietà intellettuale altrui. È 

pertanto contraria alle politiche della Società, la produzione o riproduzione non 

autorizzata di software, di documentazione, banche dati  e di altri materiali protetti dal 

diritto d’autore.  

La Società vieta qualsiasi comportamento volto a commercializzare prodotti diversi 

per qualità o quantità da quelli dichiarati o pattuiti, o con nomi, segni distintivi atti a 

indurre in inganno il compratore sull’origine, la provenienza o qualità del prodotto. La 

Società vieta altresì ogni comportamento volto a contraffare o alterare brevetti, 

prodotti, software, opere dell’ingegno o segni distintivi. 

La Società rispetta le restrizioni specificate negli accordi di licenza riguardanti la 

produzione / distribuzione di software e prodotti di terzi, e vieta l'uso o la 

riproduzione di software al di fuori delle disposizioni stabilite in ciascuno dei suddetti 

accordi di licenza.  

La Società vieta qualsiasi comportamento volto a causare la perdita, il furto, la 

diffusione non autorizzata o l'uso improprio della proprietà industriale ed intellettuale 

propria o altrui ovvero di informazioni riservate. 

A tal fine, la Società predispone tutte le modalità di controllo preventivo e successivo 

necessarie allo scopo, garantendo la rispondenza alla normativa vigente sul diritto 

d’autore, nonché sulla tutela dei segni distintivi, quali marchi e brevetti. 

 

6.2. Prevenzione dei reati di criminalità organizzata e di infiltrazione 

mafiosa 

La Società ritiene che l'ordine pubblico sia un valore fondamentale nella società in cui 

opera, pertanto, condanna l'instaurazione di rapporti con soggetti il cui 

comportamento non sia improntato a principi di verificata legalità ed eticità. 

La Società è impegnata a prevenire ed evitare l’infiltrazione della criminalità 

organizzata nell’economia nazionale. Pertanto, i Destinatari del presente Codice Etico 

sono tenuti a collaborare affinché qualsiasi comportamento non conforme venga 

correttamente valutato, stimato e nel caso denunciato alle autorità competenti. In 

particolare dovranno essere denunciati tutti gli illeciti subiti che limitino direttamente 

o indirettamente la libertà economica di Insiel a vantaggio di imprese o persone 

riconducibili a organizzazioni criminali 

È fatto inoltre espresso divieto di porre in essere qualsiasi comportamento che possa 

costituire o sia connesso a forme di organizzazione criminale, associazioni per 

delinquere, associazioni di tipo mafioso, associazioni finalizzate al contrabbando di 

tabacchi o al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope, così come 

l’immigrazione clandestina, sia in ambito nazionale che internazionale. 

Insiel pone quindi in essere misure di controllo e vigilanza appropriate al fine di 

prevenire qualsiasi potenziale condotta intesa a commettere tali reati. 
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6.3. Prevenzione dei delitti con finalità di terrorismo, di eversione 

dell’ordine democratico, di razzismo e xenofobia  

La Società riconosce il ruolo centrale svolto dallo Stato e proibisce ogni utilizzo delle 

proprie risorse per finanziare (anche indirettamente) e svolgere attività finalizzate al 

terrorismo e di eversione dell’ordine democratico e adotta le misure di controllo e 

vigilanza più appropriate al fine di prevenire qualsiasi potenziale condotta intesa a 

commettere tali reati. È fatto inoltre espresso divieto a ciascun Destinatario di farsi 

coinvolgere anche indirettamente, in qualsiasi pratica o altra azione che possa 

integrare condotte terroristiche o di eversione dell’ordinamento democratico. In caso 

di dubbio o qualora insorga una situazione sospetta, ogni Destinatario è invitato a 

riferire al proprio responsabile o all’Organo Amministrativo. 

La Società vieta inoltre ogni utilizzo delle proprie risorse per finanziare 

organizzazioni, associazioni, movimenti o gruppi aventi tra i propri scopi 

l’incitamento alla discriminazione o alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali 

o religiosi, nonché la propaganda ovvero l'istigazione e l’incitamento, sulla negazione, 

sulla minimizzazione in modo grave o sull'apologia della Shoah o dei crimini di 

genocidio, dei crimini contro l’umanità e dei crimini di guerra. 

 

6.4. Prevenzione delle frodi nelle competizioni sportive 

In caso di contratti di sponsorizzazione o pubblicità con società o associazioni 

sportive, Insiel richiede alle stesse l’impegno di mantenere un comportamento corretto 

nella formazione e preparazione degli atleti, nei rapporti con gli arbitri e con le altre 

squadre e in tutte le competizioni, rispettando quanto previsto dalla legge e 

dall’ordinamento sportivo di competenza. 

Allo stesso modo Insiel vieta a tutti i Destinatati qualsiasi comportamento nei 

confronti delle associazioni o società sportive destinatarie di sponsorizzazione o 

pubblicità, che possa determinare una alterazione degli esiti di competizioni sportive, 

anche al fine di trarne qualsiasi vantaggio. 

 

6.5. Prevenzione dei delitti di contrabbando  

La Società vieta qualsiasi comportamento contrario alle disposizioni previste in 

materia doganale, in relazione a merci che sono sottoposte ai diritti di confine. 

Pertanto, nel caso in cui Insiel acquisti o esporti merci soggette a diritto di confine si 

impegna a versare i rispettivi diritti come previsti dalla normativa vigente ed in 

particolare in conformità al D.P.R 43/1973. 
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6.6. Prevenzione dei delitti in materia di strumenti di pagamento 

diversi dai contanti 

La società vieta qualsiasi comportamento contrario alle disposizioni aziendali che 

regolano l’utilizzo delle carte di credito/debito/prepagate. 

 

7. COMUNICAZIONE E FORMAZIONE 

Il Codice Etico è portato a conoscenza degli stakeholder, ivi inclusi i dipendenti 

mediante apposite attività di comunicazione e formazione. 

Le iniziative di formazione riservate ai dipendenti possono essere differenziate 

secondo il ruolo e la responsabilità degli stessi; inoltre, per i neoassunti, è previsto un 

apposito programma formativo iniziale. 

I fornitori esterni sono tenuti a prendere visione del Codice Etico e a rilasciare una 

dichiarazione di presa visione con un impegno formale al rispetto di tale normativa. 

 

8. ATTUAZIONE E CONTROLLO SUL RISPETTO DEL CODICE ETICO 

Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente 

Codice dia luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del 

soggetto che le ha poste in essere, l’inosservanza delle disposizioni contenute nel 

presente Codice Etico, unitamente al Modello 231 ed a tutte le specifiche procedure 

adottate dalla Società, costituisce responsabilità disciplinare dei Dipendenti della 

Società, dei Collaboratori, ovvero di tutti i soggetti che comunque cooperano al 

perseguimento dei fini della Società.  

L’inosservanza delle norme del Codice Etico da parte di componenti degli Organi 

Sociali può comportare l’adozione, da parte degli organi sociali competenti, delle 

misure più idonee previste e consentite dalla legge. Le violazioni commesse dai 

dipendenti costituisce illecito disciplinare con applicazioni delle sanzioni previste dal 

C.C.N.L.; le violazioni commesse da fornitori, collaboratori esterni e, in generale, 

soggetti terzi, costituiscono inadempimento contrattuale con ogni conseguenza di 

legge, anche in ordine alla prosecuzione del rapporto. 

Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare 

concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo 

alla gravità del comportamento e all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone 

al decoro o al prestigio della Società. 

Per le violazioni del Codice Etico trova applicazione il sistema disciplinare previsto 

dal Modello 231 predisposto ai sensi del D.Lgs 231/01.  
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8.1 Ruolo dell’Organismo di Vigilanza 

Insiel affida all’Organismo di Vigilanza, previsto dal Modello di Organizzazione e 

Gestione ai sensi del D.Lgs. 231/01, l’incarico di vigilare sulla corretta applicazione 

del presente Codice Etico. 

In particolare, l’Organismo di Vigilanza verifica il rispetto del Codice Etico, risponde 

a quesiti sull’interpretazione delle disposizioni in esso contenute e contribuisce alla 

cura e alla risoluzione di casi, riferisce all’Organo Amministrativo in ordine alle 

segnalazioni ricevute e alle situazioni anomale eventualmente riscontrate e propone 

eventuali interventi o aggiornamenti. 

Anche il Collegio Sindacale è tempestivamente informato delle segnalazioni 

pervenute all’Organismo di Vigilanza e delle iniziative conseguentemente intraprese. 

L’Organismo di Vigilanza si avvale per l’esercizio delle sue funzioni, della 

collaborazione delle direzioni e delle funzioni presenti in Società. 

8.2 Segnalazioni di possibili o probabili violazioni 

I dipendenti segnalano tempestivamente all’Organismo di Vigilanza con 

comunicazione cartacea od elettronica (organismodivigilanza@insiel.it) o tramite 

l’applicazione disponibile nel footer del sito www.insiel.it al link “Segnalazioni di 

illecito – whistleblowing” (raggiungibile anche dalla sezione Società trasparente – 

Altri Contenuti – Prevenzione della corruzione): 

- eventuali violazioni o induzioni alla violazione di norme di legge o regolamento, 

di prescrizioni del presente Codice, di procedure interne; 

- ogni irregolarità o negligenza nella tenuta della contabilità, nella conservazione 

della relativa documentazione, nell’adempimento degli obblighi di reportistica 

contabile o gestionale interna. 

L’Organismo di Vigilanza svolge le necessarie verifiche in ordine alle segnalazioni 

pervenute, al fine di accertare i fatti e di promuovere le iniziative più opportune, ivi 

inclusa la proposta di irrogazione nei confronti dei responsabili di misure 

sanzionatorie, quando applicabili e secondo le modalità previste da legge, accordi 

collettivi, contratti. 

Il soggetto che effettua segnalazioni di condotte illecite o violazioni di cui è venuto a 

conoscenza non può essere demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altra 

misura organizzativa aventi effetti negativi, diretti o indiretti sulle sue condizioni di 

lavoro. La Società, infatti, vieta qualsiasi atto di ritorsione o discriminatorio, diretto o 

indiretto nei confronti del soggetto che ha effettuato la segnalazione per motivi 

collegati, direttamente o indirettamente alla segnalazione. 

Non verranno adottati provvedimenti disciplinari o azioni punitive nei confronti di chi 

abbia segnalato, in buona fede, una sospetta violazione del Codice Etico, rivelatasi poi 

insussistente a seguito delle indagini svolte dall’O.d.V. preposto in tal senso.  

mailto:organismodivigilanza@insiel.it
http://www.insiel.it/
https://www.insiel.it/cms/societa-trasparente/18-altri-contenuti/prevenzione_corruzione/Whistleblowing/index.html
https://www.insiel.it/cms/societa-trasparente/18-altri-contenuti/prevenzione_corruzione/Whistleblowing/index.html


 
 
 

Codice Etico – 30.03.2021  
 

Pag. 25 di 25 

L’O.d.V. deve salvaguardare la riservatezza dell’identità del segnalante e delle 

comunicazioni ricevute nelle attività di gestione della segnalazione. Ogni 

informazione verrà tenuta riservata e sarà utilizzabile unicamente per lo svolgimento 

delle funzioni strettamente necessarie alla vigilanza inerente al Modello 231ed ai suoi 

scopi. 

 

9. AGGIORNAMENTO DEL CODICE ETICO 

L’Organo Amministrativo di Insiel, su proposta dell’Organismo di Vigilanza, 

provvede alla revisione periodica del Codice Etico con cadenza almeno triennale. 


